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Carissimi, 
oggi si è proceduto allo spoglio delle schede della votazione vali­

da per l’elezione dei 3 (tre) Delegati Capitolari del Collegio a Lista
Unica al IX Capitolo Regionale.

Erano presenti i pp.Natalio Fornasier, Ermanno Ferro e Giusep-

Gli aventi diritto erano 127, i votanti 111. Le schede valide sono
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P.Natalio Fornasier s.x. 
Superiore Regionale 

Parma, 11 gennaio 1993
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dei Capitolari, si procede alla consulyazione di tutti i professi perpe­
tui della Regione sulla Dir. Reg. Ogni comunità si raduna per discu­
tere sulla scelta dei candidati. Quindi ognuno esprime su scheda 
segreta due nomi per il Sup. Reg.; uno per il Vice-Reg. e tre per i
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Collegio Unico Bortolossi P.Claudio
Collegio Unico Fasolini P.Ettore
Collegio Unico Bagnino P .Amato

Lettera dei Sostituti dei Delegati al
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Bortolossi p.Claudio 3 Meneguzzi p.Domemco
Bradanini p. Francesco 3 Pozzobon p.Carlo
Munari p.Vincenzo 3 Viola p.Giovanni
Arnoldi p.Luigi 2 Zampini p.Giovanni
Elia p.Bartolomeo 2
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derio di una consacrazione speciale, ma la preghiera, fatta nella fede, 
fa miracoli.
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2. Assemblee periodiche oligarchiche
Il Capitolo è l’unico momento e l’unico strumento di democrati­

cità. Un po’ poco invero. Ci sono peraltro le assemblee dei rettori,
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deve essere dello Csam. Lo Csam dovrebbe assumere il ruolo che gli 
compete: senso critico, opinione indipendente e informatore qualifi­
cato per un controllo/verifica della leadership e coinvolgimento della 
base. Essere informati per capire e intervenire.
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e accentratore, il taso tulo mi , sommergendo il gruppo. 11 leader e 
colui che distribuisce responsabilità e si avvale delle capacità di tutti. 
Nasce così la leadership. Così nasce la comunità nuova. Il nostro 
progetto, qualsiasi nostro progetto, è realizzabile se diventa chiara e
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DISSOLUZIONE. Essa infatti comporta la progressiva sparizione delle 
Scuole Apostoliche di Media Superiore.

Dire infatti che ci orientiamo a fare entrare i ragazzi al termine 
delle Scuole Superiori, significa dire che i “ragazzi” entreranno nella 
migliore delle ipotesi all’età di!9/20 anni, cioè in quella fascia d’età
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se gli diciamo “mantienilo per tre anni” può darsi che razional­
mente ci dirà di sì, ma la loro è un’età in cui spesso le ragazzine 
attraggono più della croce di Cristo; per cui anche se in principio 
si era impegnato, in seguito facilmente si disimpegnerà: il cuore 
ha delle ragioni che la ragione non conosce (certo, si potrebbe
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PARTITA A SCACCHI
Anche gli spostamenti nello scacchiere italiano si riducono (cfr
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che la perplessità di chi pensa ciò favorisca la incertezza di fondo dei 
giovani d’oggi e faccia degli opportunisti).

Le comunità che non hanno un cammino specifico possono pro­
vare se sia possibile fare qualcosa con i preadolcscenti che girano 
per le nostre case per ritiri, incontri o altro e si mostrano più sensibi-
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mo anche a livello editoriale?
Il saveriano è cosciente che la missione è un modo di essere che 

deve esprimersi anche nella Chiesa di origine? (Cfr. RM 23). I con­
fratelli sono valorizzati dalla DG c dalla DR?
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Parma, 5 marzo 1993
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verso il suo specifico, che è la Scuola.
2) Il calo di tono registrato negli anni Ottanta non ha forse radici 

culturali? E le soluzioni a livello “spirituale” sono forse sufficienti? 
Una formazione teologica di base non è semplicemente qualcosa che
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significato che verrebbe meglio salvaguardato affidandola alla Dire­
zione Generale (Delegazione Centrale).

2. La sua funzione è quella di custodire lo spirito del Fondatore e 
della Congregazione, formando ad esso tutti i Saveriani, di tutte le 
provenienze. Con questa attività rimarrebbe una Casa viva, anzi, la

i 
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i
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Crescerebbe l’attenzione alle realtà ecclesiali esterne alla Congre­
gazione.
Il servizio ai Padri anziani potrebbe continuare a far parte delle 
esperienze estive degli Studenti.
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sua vitalità e importanza sarebbero accresciute. Anche il GAMS 
continuerebbe a vedere il senso del suo sostegno alla nostra Fami-
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1 Relazione della Direzione Regionale, in “Vita Nostra” 153 (14.01.1987), p.20.
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Le considerazioni in questo senso evidentemente potrebbero 
continuare. Credo però che questo sia sufficiente per chiederci se il 
Capitolo non dovrebbe innanzitutto porsi questo tipo di domande:
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missione».
Nel biennio si terrà anche un raduno intercase che verrà organiz­

zato da una apposita equipe di saveriani e saveriane da costituirsi 
dopo il nostro prossimo Capitolo.
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già, Catechesi, Caritas, Cooperazione tra le Chiese- 
Queste dimensioni non sono staccate tra loro, ma interagiscono, 

per cui si dà un progetto unitario, che viene gestito in tutti i suoi 
aspetti dalla Chiesa locale.

Relazione dell’Assemblea  dell’AM
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case. Siccome ricorrono insieme il 100° e il 50° di fondazione dei 
Saveriani e delle Saveriane, si è pensato a proporre come slogan per 
il 1993-1994 la frase di 2Cor 5,14: «La carità di Cristo ci spinge». Per 
l’anno successivo il tema sarà una frase di P.Giacomo Spagnolo sulla 
Missione.
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Carissimo P. Natalio,
i confratelli della Direzione Generale riunitisi in consiglio hanno

Roma, Viale Vaticano 40
19 giugno 1993
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Lettera della Direzione Generale di approvazione degli Atti Capitolari
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Carissimi,
ricevuta l’approvazione della Direzione Generale, ecco a voi gli

Lettera del Superiore Regionale di presentazione degli Atti Capitolari
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DOCUMENTO:
LA FISIONOMIA DELLE COMUNITÀ’ SAVERIANE ITALIANE 

NEGLI ANNI NOVANTA
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O Tutto questo esige da noi una più chiara identificazione della 
nostra specificità missionaria: noi dobbiamo inserirci nel terri­

torio e all’interno delle Chiese locali come testimoni della missione, 
grazie al fatto che l’istituto ha il carisma della missione ad gentes, 
nell’unità delle componenti della nostra vocazione (missionaria, reli-
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1U Vogliamo altresì aprirci ad una maggiore accoglienza e colla­
borazione con il mondo laicale e in particolare con il laicato 

saveri ano.
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>— Comunità di preghiera e di spiritualità missionaria;
Comunità di formazione alla missione;
Comunità di accoglienza e di condivisione;
Comunità con uno stile di vita semplice, sobrio, aperto alle 
istanze dell’ambiente.
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Z  !  Di qui la necessità di continuare in un impegno realistico di 
ristrutturazione, da attuare nel dialogo tra la Direzione Regio­

nale, le comunità interessate, la Direzione Generale, la Chiesa loca-
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diare il suo carisma, deve impegnarsi a realizzare nella vita concreta 
gli ideali che proclama.
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Il IX Capitolo Regionale dà mandato alla Direzione Regionale 
di ridefinire i termini della presenza saveriana nella casa di 

Zelarino, presenza che va mantenuta; procedendo in seguito alla 
revisione della struttura, compresa l’alienazione dell’attuale casa.
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FORMAZIONE

Dall’attuale unico Segretariato della Pastorale Vocazionale, il 
IX Capitolo Regionale, al fine di curare meglio la Formazione,

>
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DELIBERA
IN MERITO ALL’ISTITUTO TEOLOGICO SAVERIANO
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delibera la costituzione distinta del Segretariato della Formazione, 
rendendolo autonomo da quello della Pastorale Vocazionale.
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fondamentali del vostro progetto.

LETTERA
IN MERITO AL LAICATO MISSIONARIO SAVERIANO
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Affidiamo il cammino che volete intrapprendere a Maria Madre della Chiesa e 

Stella deil‘evangelizzazione, a S.Francesco Saverio nostro Patrono, e a Mons. 
Conforti nostro Padre.
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lavorano in questo settore così importante e delicato.

4.2 Anche la casa di accoglienza di Pegli è stata resa più accogliente 
con lavori di manutenzione straordinaria.
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3.3 Arrivi e partenze:

1990: arrivati 9, partiti 13
1991: arrivati 12, partiti 13
1992: arrivati 5, partiti 16
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Il cambiamento è avvenuto con gradualità ed attraverso un dialo­
go con la comunità interessata, non senza resistenza e sofferenza da 
parte di alcuni membri della comunità stessa.

5.4 Chiusura di Mazara del Vallo.
La comunità era stata aperta dalla DR precedente per un trien-

però che per un prossimo futuro bisognerà pensare ad un’altra casa 
da destinare all’accoglienza, oltre a quella di Pegli.
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1 apertura di una terza comunità al Sud;

non dare l’impressione di una fuga, dopo la morte del padre 
Cannizzaro;
contemporaneamente veniva chiusa la casa di Mazara;
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naie in famiglia e la scarsità di risultati del medesimo hanno ridotto 
drasticamente le comunità impegnate in questo settore.

7.4 Sono venute meno in progressione Salerno, Taranto, Brescia, 
Zelarino, Alzano e Udine.

7.5 In Sardegna dietro sollecitazioni delle due comunità e con op-
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o
portuna consultazione dell’interea Regione, nasceva l’esigenza di 
concentrare la formazione in una unica casa, Cagliari, abbandonan­
do il settore delle medie inferiori (Cons. Reg. 17 gennaio 1992).

7.6 La difficoltà di reperire personale per la formazione e di gestire 
due case per le medie superiori in tutto l’arco del curricolo ci
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siamo riusciti a lavorare abbastanza efficacemente coi nostri mezzi. 
Questo però non significa che il futuro non sia problematico.
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7.16 Non siamo riusciti invece a redigere un Progetto educativo per 
le Medie Superiori, nonostante una sollecitudine venutaci dalla 

stessa DG nel corso della sua visita nella primavera del ’91 e ciò per 
due motivi: a) il repentino decrescere delle case deputate a questa 
fascia della formazione; b) la priorità accordata al progetto del Po-

E
T 

ce

<1 U
ì

7.13 Anche la Delibera Capitolare circa il PFM è stata onestamente 
condotta in porto in dialogo con la comunità della Teologia e 

con la DG. Il momento più opportuno della sua collocazione, in 
analogia con quanto avviene in altre circoscrizioni saveriane, è stato 
individuato dopo la terza teologia. 11 gruppo padri aveva proposto
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nella revisione delle attività sta diventando sempre più stringen­
te, favorendo sia la nascita di un linguaggio comune, primo elemento 
per una cultura saveriana della pastorale vocazionale, sia la chiarifi­
cazione degli itinerari formativi.

che la PV doveva assumere nella Regione Italiana. Due strumenti si 
sono rivelati particolarmente utili. Il progetto di PV c l’impegno di 
coordinamento portato avanti con entusiasmo e dedizione dal p. Ro­
sario nonostante fosse Rettore della comunità di Cremona e accom­
pagnasse assieme al p. Regionale il nascente Laicato Saveriano.
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spiritualità. Desideriamo ringraziare il p. Zucchinelli per l’impegno 
con cui porta avanti il gruppo di preghiera per le vocazioni e perché 
ci ricorda che senza preghiere corriamo il rischio di lavorare invano.

8.6 Si sono chiariti sempre di più i vari livelli della PV: aggregazio­
ne, formazione, discernimento. Di particolare rilievo è la nascila

degli esercizi spirituali vocazionali.

8.7 Si è approfondito il cammino unitario con le Sorelle Saveriane.
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cipazione di una decina di confratelli. La scuola è pensata come 
strumento per la qualificazione degli animatori per un apporto sem­
pre più adeguato.

9.4 Da rilevare che nel triennio si è svolto a Cali il convegno su 
“Giustizia economica per tutti”. In Regione il Convegno e la sua

9.1 Premesse.

L’attenzione maggiore della DR in termini di personale, di im­
pegno e di attenzione è andato al settore della PV e della formazio­
ne. Tuttavia il settore dell’AM non è stato trascurato. Il nostro impe-
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problematica sono stati seguiti, senza comunque iniziative comuni di 
rilievo.
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9.5.4 Settore Diffusione.
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Gentes alla luce della Spiritualità Confortiana e della RM, e di offri­
re ad altri laici interessati il cammino del Laicato dell’anno prece­
dente. Per la stesura del progetto, si è potuto contare, oltre che 
sull’apporto di tutto il gruppo, anche sulla disponibilità di Graziella 
Colombo che ha chiesto un anno di aspettativa dall’insegnamento e
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11. Economia e Strutture
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2. Le richieste del Capitolo Generale

Questa nuova realtà ci pone di fronte a dei problemi come: la 
fisionomia della Congregazione e delle Comunità, le esigenze per la 
formazione, le strutture... in risposta a questi problemi il Capitolo 
Generale ci ha chiesto:

INTERVENTO DELLA DIREZIONE GENERALE AL IX 
CAPITOLO REGIONALE D’ITALIA

IP
 

ro
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3.1 Nella lettera ha sottolineato tre aspetti di fondamenta importan­
za per il nostro rinnovamento. L’aspetto teologale: Dio deve es­

sere la realtà che riempie personalmente la nostra vita e la realtà che 
cerchiamo di comunicare ai nostri fratelli. La destinazione missiona­
ria: l’esigenza della massima vicinanza all’uomo e “in particolare, tra

2
. 

o
’

gC/
l 

G
 

3 e
 

o
 

2
 

n G
 

r» G

CU 3 S’

di fare un certo cammino di chiarificazione de! nostro carisma 
perché la spiritualità saveriana si radichi e si esprima nelle singole 
culture in cui l’istituto è presente, sottolineando il rapporto tra 
consacrazione religiosa e missione, la dimensione comunitaria del­
la nostra vita e della nostra azione missionaria;
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rivedere le nostre posizioni sia sul numero dei confratelli presenti 
nelle Circoscrizioni che sul tipo di lavoro che essi stanno facendo. 
Ad alcune Circoscrizioni abbiamo chiesto di abbandonare gra­
dualmente il lavoro nelle parrocchie per dedicarsi maggiormente
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sare ad una loro trasformazione o scambio con strutture più ridot­
te e confacenti alle nostre possibilità e carisma missionario, come 
si è iniziato a fare in questi ultimi anni?
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ad un lavoro più specifico e ad altre abbiamo limitato l’invio del 
personale per ridurne la grandezza.
Alla Regione Italiana vogliamo dire che troviamo una certa diffi­

coltà a reperire il personale per l’avvicendamento. Le motivazioni? 11 
tipo di lavoro che viene richiesto ai confratelli, come l’animazione
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MISSIONARI SAMERIANI OGGI

FOGLIO DI COLLEGAMENTO 
IELLE COMUNITÀ' SAVERIANE D'ITALIA
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Crediamo possibile realizzare comunità capaci di rinno­
varsi spiritualmente, di vivere la comunione nella diversità dei 
ruoli e dei doni di cui ognuno è ricco.
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Chiediamo a tutti di accogliere e di far proprie queste linee, 
mediante la preghiera e la riflessione personale e comunitaria.
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lavoro per riflettere e progettare  il cammino della nostra Regione 
per il prossimo triennio.
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crescere. La missione è ancora viva e sentita, ma noi per primi 
dobbiamo esserne fedeli testimoni.

mento che il Capitolo ha elaborato, dal titolo “La fisionomia delle 
comunità saveriane italiane negli anni Novanta".

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



o
 

c
r 

o c/>
 

èì
-

<
□

C
 

z>
 

CD
 

CD

129

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



o
o

3 G
r

»
o

o
2.

o
3

 
O

cn
O'

0)
cn

65
>1

G zr
-

&
O c=

d f* G
p

*“ •
C/>

H.
c/1.

r~
* §

ri
3

C
n n

,
tv

ò
3

d b
OQ 5*

0*
 

a*
5

’
cr

d
 

d
ET

c/>
Q

3
<■

O
0

a?

Chiamati a vivere la nostra vocazione missionaria: 
oggi, qui, dovunque e sempre
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tuiti? Con quale riguardo consideriamo le persone che frequenta­
no le nostre comunità (laici, sacerdoti, giovani, ecc.)? Come colla- 
boriamo con i laici che girano attorno  alle nostre comunità? Che 
cosa siamo disposti ad offrire (luoghi, spazi, servizi, tempo, la 
nostra presenza,...)? Pur senza pregiudicare gli obiettivi della co­
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l l)  Deve diventare manifestazione di un modo di essere, di uno 
stile di vita al servizio del Regno, segno credibile di conversio­

ne personale e comunitaria continua, capace di coinvolgere tutte  le 
nostre realtà, intellettuale, morale e religiosa.
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singole comunità, facendo un sano discernimento  comunitario.
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2 -  Promuovere una formazione umana-cuiturale-spirituale 
missionaria continua-solida-profonda
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biamo paura di confrontarci e di entrare in dialogo con i confratelli” 
(DG, Esigenze.... n.38; cfr.COMMIX  8).
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la formazione missionaria (di base e permanente); 
l’accoglienza dei missionari.

r.
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l un detl agliaio progetto  personale di vita; 

una gioiosa ripresa della direzione spirituale per tutti; 

programmati momenti di comunicazione e condivisione per favo­
rire la crescita nell’amicizia e nella fede); 
aiuto reciproco attraverso il lavoro di équipe;
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diceva prima, ma anche perche  e la comunità che da continuità, 
stabilità e agilità nonostante i cambi e la diversità delle persone, 

c) E ’ urgente che ogni comunità si adoperi per costruire-inventare-  
creare dei progetti di animazione missionaria e pastorale vocazio­
nale locali; ciò significa che si devono fare delle “scelte preferen-
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Ciò ha portato  ad un nuovo identikit del formando, che non 
viene più, in iarga maggioranza, dalle case apostoliche, ma do­

po una lunga esperienza  (positiva o meno) in famiglia e nella società
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civile. Ha già una sua personalità, struttura, visione di Dio, delie cose 
c del mondo. La formazione è chiamata ad esibirsi su un terreno più 
complesso e variegato.
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to ora, déntro una storia che cambia. Oggi più che mai siamo chia­
mati a “veder Dio, cercar Dio, amar Dio in tutto”, impegnandoci per­
ché “Cristo sia tutto in tutti” (cfr. Lettera Testamento n.7 e 10). 

Niente paura, ma fiducia piena in Dio che ci tiene ne! palmo della 
sua mano.

n c 5 s" tZ
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i 
i accogliere fraternamente tutti i missionari che passano anche solo 

per un periodo nelle nostre comunità;
dare un “tempo speciale”, a scadenza periodica, per ascoltare la 
testimonianza di un nostro confratello, senza ricercare solo testi­
monianze eclatanti e prestigiose, ma sapendo gioire anche di quel-
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A tutti coraggio e fede. Qualcuno forse guardando se stesso e 
la sua comunità potrebbe dire “non ce la faccio”, “sono solo 

dei sogni”, “come si fa a cambiare?”. Mons. Bello, con l’autorevolez­
za della sua vita, durante  la Pasqua del 1992 mandò questo messag­
gio che ora vogliamo fare nostro: “Mi rivolgo a tutti coloro che non
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B) al nostro servizio alla Chiesa Italiana per “essere 
testimoni credibili” confrontando la revisione di 
vita richiesta dalle linee programmatiche circa 

-  la nostra preghiera (EMSO  11.1),

z
 

>
 

r~
 

m< O O

i 
i 

i

o
o

O
o

o
O

5
3

□
o

G>
G

CZ
J

Q5
 

<
2 vi

X? 2-
o

cn
s

*
1—

i
5‘ 3

6’ C/5
g.

3.
x-

x
o

 
r?

o
o

"C
5T

“C
>

x
>

2
>

2
C/

>
2

(Z
CA

N
0

0
bó

bO
bO <
1

n 3 13

©
 

n
 

»
 N ©
' 9 « 3 (/

? £*©
’

9
 

» c

9 ro

Q
. 

© C 9 J3
 

c
 

ro ro

< n
 ro » 9 © CZ

) »

Nella Programmazione Comunitaria ’93-’94, proponiamo di foca­
lizzare l’attenzione:
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I la nostra povertà (EMSO  11.2),

la nostra accoglienza (EMSO  11.3),

la nostra incarnazione (EMSO  11.4),

il ridimensionamento delle nostre strutture (EMSO  11.5),
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p. N. Fornasier, Regionale, incaricato delle persone;
p. R. Giannattasio, Vicercgionale, incaricato del laicato, del 
SLAM , presiede il Segretariato della Pastorale Vocazionale;

p. V. Munari, presiede il Segretariato della Formazione;
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Per un ulteriore miglioramento del clima spirituale delle nostre 
Comunità si auspica da parte di tutti:
-  un confronto più autentico col Vangelo e le Costituzioni, che aiuti 

a vivere con più coerenza la consacrazione a Dio nella tensione 
alla missione;

p. M. Perniino, presiede il Segretariato dell’Economia;
p. A. Rigon, presiede il Segretariato delFAnimazione Missionaria.

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



I
■u

 
o

c
<3 o

 
c

 
a <z

 
o 3

 
O 3

’
33

 
co

 
<Q 6

’
3

 
<t> 3

un rapporto più autentico di amicizia, stima, rispetto  che stimoli 
in tutti l’ascolto attento, la comunicazione spontanea, la corre­
sponsabilità coinvolgente.
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sano costituire una comunità.
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Benigni p. Francesco destinato  al Messico, parte in settembre. 
Pennino p. Michelangelo, Consigliere Regionale, è stato nomina­

to Rettore di questa Comunità , a partire dal 1 settembre.

ALZANO:
Arnoldi p. Luigi, da settembre  trascorre un anno di Studio e

Perfezionamento a Parigi.
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sioni prese:
-  ha elaborato le LINEE PROGRAMMATICHE PER IL TRIENNIO 1993- 

96 (vedi doc. EMSO  pubblicato in questo stesso n. di VN);
-  ha programmato, nell’intento di meglio promuovere  la Formazio­

ne Permanente nella Regione, tre  CORSI ANNUI intitolati “DAL-
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veriana di fine agosto;

ha concordato per chiedere alla DG  il permesso, per la Comunità 
di Taranto, di acquistare un pezzo di terreno  che integrerebbe la 
funzionalità della stessa casa.
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L ’ASCOLTO  ALL’ANNUNCIO”, proposti come aggiornamento 
a tutti i Confratelli d ’Italia, da farsi in gruppi a rotazione nel 
triennio;
ha deciso la composizione del Segretariato della Formazione nei 
seguenti termini:
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terminata la lingua a Londra parte il PFM  in Bangla-Desh. 
Carlini Michele, studente del Terzo Anno Teologico compiuto, 

parte per Londra, in ordine al PFM  in Sierra Leone. 
Cimarelli p. Gabriele parte in settembre per lo Zaire. 
Gallina p. Giuseppe parte in settembre per il Messico.
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destinato all’Asia.
Villa p. Giovanni è stalo destinato a questa Comunità, come Ani­

matore Vocazionale.
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“capitolare-editoriale”...!!! Disponendo  di una sessantina di argu­
te vignette (nate sedutastante in sede di lavori capitolari, ad opera 
di talentati esternatori ed artisti spontanei tra  i ventisette Delega­
ti), è infatti tormentata  dalla alternativa/tentazione...: se produrre  
un libello ad hoc, memore delle simpatiche pasquinate romane; o
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Fontancllato  per l’inizio 
dell’anno comunitario 
scolastico '93-94

n> F
 

Se
 

o
 

C

o O ? s

C/
S 

C
 

-om p 5 7T
-.

O O
 

e
 

c»

f»
 

Q
- > 3

s

C alendario  R egionale

□ £» 0)

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



091
cz> et

 
-t bO 9I 5

 
O

 
<

00

£
 E

 
a 

m
 

“O
 

T>
 

o
’ 

Q
 

"
 N a>

oc e > 2 ?0
 

o

sera  25 ott. -  matt. 29 ottobre  ASSEMBLEA RETTORI 
a Sanpietroinvinvoli

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



G iubilei 1993

0
 

c
 

cr 8 CO

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



IM

NOTIZIARIO SAVERfANO N. 348

w
 U

)

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



oc

Vignette Capitolari
Arch

ivio Saveri
ano Roma 



164

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



ifVV nì>9'3
3<VG’,^Vr'.l'S

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



& r
 

ai
 

è.
 

ù

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



Arch
ivio Saveri

ano Roma 



9° ? 2 w
o

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



Arch
ivio Saveri

ano Roma 



©

oi
NO 3$O3dArch

ivio Saveri
ano Roma 



SAVITPAR 31 a g o sto  ’93

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



PARMA, 1 dicembre 1993

ÌLIO DI COLLEGAMENTO 
MUNITA’ SAVERIANE D'ITALIAArch
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VITA NOSTRA
n. 187

Panna, 1 dicembre 1993
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re un momento storico della nostra famiglia: la 
celebrazione del 1 Centenario di vita. Già da que­
sto numero vogliamo iniziare la preparazione re­
mota.

Il tempo di Avvento che abbiamo appena ini- 
‘ ' _  r_ •________  n  . ___ __ • _
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La Lettera della Direzione Generale (DG) ha avuto nella Regio­
ne Italiana (RI) una buona accoglienza. E’ stata fatta oggetto di
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Dimensione Teologale

Ci sembra di poter dire che le Comunità ed i singoli Confratelli 
saveriani d’Italia abbiano continuato il cammino iniziato in seguito 
alla denuncia fatta dalla DG nel 1986, quando rimproverava un calo
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locale nel compito specifico dell’Evangelizzazione di questi fratelli 
immigrati, e preparare alcuni nostri confratelli come specialisti nel 
dialogo interreligioso.

cesani Missionari e Vocazionali. Inoltre collaboriamo, e siamo pre­
senti in forme diverse, in vari organismi missionari regionali e nazio­
nali. Ci prestiamo volentieri ad animare missionariamente le comuni­
tà cristiane, e per svolgervi attività di supplenza nel ministero. 

Tuttavia, facciamo ancora fatica a sentirci parte del presbiterio
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Alcuni problemi più avvertiti in Regione
Il PRIMO e più urgente problema riguarda la nostra identità di 

“Missionari ad Gentes”.

o‘ D (D0) N
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I Confratelli, ieri impegnati nelle attività appena descritte, sono 
ora chiamati ad un lavoro riqualificato di Animazione Missionaria 
e di Pastorale Vocazionale. Questo impegno si realizza non poche 
volte in una Chiesa locale ostile in rapporto alla Pastorale Voca­
zionale.

A) Nell’ambiente ecclesiale italiano si avvertono alcune sensibili-

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



inserita ne! curriculum formativo degli studenti teoìogi.

- Dalla “Missione” diventa sempre più difficile il rientro di per­
sonale disponibile. Tenendo presente poi che ogni Regione 
saveriana ha iniziato la realizzazione delle tappe formative del

<D W
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emerse tante idee e iniziative, e si vorrebbe che servissero a recupe­
rare la memoria storica saveriana (vedi Allegato n.l).

Il secondo gruppo riguardava la formazione permanente e la pa­
storale vocazionale. Esso ha fatto una revisione delle convivenze ed 
assemblee degli ultimi tre anni, offrendo varie critiche e suggerimen-
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su riviste non sx
usare Radio Maria
presentare figura e spirito del Conforti nel prossimo Sinodo 
sulla Vita Consacrata
calendario

> □ 3' QJ O

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



G En
’

o □ G

I

documentazione sui 100 anni

alla fine del ’95 una marcia a Fontanellato o a Ravadese o... 
un recital preparato da un gruppo giovanile (Taranto, Desio?) 
veglie di preghiera in piazze o chiese
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Vengano esplicitati i contenuti da portare avanti nei cammino 
con i ragazzi

Relazione e comunicazione
Scuola per Promotori Vocazionali di almeno due settimane

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



sede verrà scelta tra le case di Udine e di Ancona, secondo la discre­
zione degli organizzatori.

Q
-

G
G

0
G

*
o* O

Uu
C

C/
D

O
S

cr
>

G 3
3

2.
□ £

G
cr

.
o
'

G
O

cr
cr

 
cr

“O
CD

Q
OD

□
 .

"O
SL

CD

L
r

C
0Q

3
G

3
3

-t
5 0* O

5’
O

3
O

CD
4^ CT

 .
P G

G
g

*
cr

. B‘ OQ
ft?

2-
G

cT
—t N

G 3
 

cr
cr

G
CD

 
cr

 
cr

q B
■—/ □

G
G

cr G
r

C
u

G

Esiste, a tutt’oggi, un programma di 6 contenuti da svolgere nel­
l’arco di tre anni (2 sessioni all’anno).
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gerì riflessioni su! ruolo de! Rettore come animatore delia Comu­
nità, con cuore di pastore e con cuore missionario. 
Dal 26 pomeriggio al 27 mezzogiorno il dehoniano Padre Brena 
ha aiutato l’Assemblea dei Rettori alla comprensione del come 
svolgere il servizio di animazione nelle Comunità.

R elazione A ssem blea  R ettori

I
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Il 27 pomeriggio venne dedicato all’ascolto della sintesi sulle pro­
grammazioni svoltesi nelle varie Comunità (verranno presentate 
in VN 188).

La giornata de! 28 è stata dedicata ad uno scambio di idee e 
comunicazioni sugli argomenti qui sintetizzati.
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al Centro e nell’Aia, di cui già usa tutto il IV piano. Ciò permettereb­
be di iniziare la ristrutturazione del III piano con con stanze e bagni. 
Al II piano potrebbe essere sistemata la Direzione Regionale. Il I 
piano offrirebbe agli Anziani il vantaggio dell’uso dei luoghi cari alla 
tradizione saveriana (Cappella Martiri e Sala Rossa). Esistono già i

* Comunità che risiede a DESIO e frequenta la scuola del PIME a 
Monza, scuola affiliata all’Urbaniana di Roma.
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- Parma ha un passato di relazioni e di aiuti economici che non 
possiamo lasciare cadere e sottovalutare (P.Natalio). 

Si propone la vecchia sede dello CSAM per la comunità dello 
Studentato (Meneguzzi D.)

Relazione Assemblea Rettori
Arch

ivio Saveri
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I Il p.Regionalc sottolinea la necessità del Mese, promosso per 
porre la Regione in armonia con il cammino di Perfezionamento 
voluto dalla DG per tutta la Congregazione e per prepararci a 
vivere il Centenario di Fondazione dell’istituto.

w 2 re « re e.

*

- La vecchia sede dello CSAM necessita di una completa ristrut­
turazione (P. Pennino M.).

Si chiedono realizzazioni prudenti e graduali, in vista anche del 
Capitolo Generale, che potrebbe offrire apporti su questo argo­
mento (Giavarini M.).
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Il primo Mese sarà realizzato nel febbraio ’94; gii altri due segui­
ranno per gli anni successivi in periodi più inoltrati in ogni anno. 
E’ necessaria la presenza di almeno 17-18 persone per una buona 
animazione, confronto e comunione. Gli iscritti per il Mese del 
febbraio prossimo sono molto pochi.
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Il p. Rosario presenta le proposte suggerite alla Regione Italiana, 
nate all’interno del Gruppo apposito, durante la Convivenza del set­
tembre scorso:
-  Una cassetta Video -  MS con il paginone in varie riprese per 

l’animazione -  Per i giovani: 3 giorni con recital, marcia... -  Me-
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Scopo Del Corso

L a seguente relazione è pervenuta in Segreteria tramite il p. 
Giannattasio Rosario. Egli ha coordinato la presenza al 
CORSO SUAM  dei quindici Animatori Saveriani che vi 

hanno partecipato. La Segreteria ha curato solamente la tito­
lazione e la divisione delle parti.

2
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Sintesi del corso SUAM 1993
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Quanto al contenuto, sono stati più volte sottolineati i concetti di 
nuova evangelizzazione e il primato dell’evangelizzazione. Afferma­
zioni apparentemente note, Se non fossimo stati più volte avvertiti 
della necessità di riappropriarci di un linguaggio e di parole che,
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impegno ad aiutare la Chiesa locale ad andare al di là della 
formula “missione diocesana” e si apra sempre di più alla uni­
versalità;
offrire la propria esperienza missionaria nelle Chiese locali per 
una presenza di dialogo c primo annuncio tra gii immigrati.

207
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L aicato  M issionario  Saveriano
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scelte operative, nella direzione dell’Ad Gentes.
I rapporti con le case saveriane di Cremona, Desio, Salerno, Ta­

ranto e Vicenza sono comunque al centro dell’attenzione di tutti i 
membri del Laicato che si sentono impegnati a costruire insieme la 
famiglia saveriana. Tutto questo a partire dall’animazione missiona-

che appaiono riunificate dal cammino comune e sorte dal carisma di 
mons.Conforti, «ancora in grado di generare creature nuove al servi­
zio della Missione ad Gentes» (Lettera IX Cap. Rcg.; VN 185, 89). 

Così si sono individuati ruoli e persone che fi svolgono: 

-  Marco Colnago, presidente; lavora ed abita a Milano
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ria, ma anche attraverso l’amicizia, nel rispetto delle differenti speci­
ficità di ognuno. Semprei con l’obiettivo di condividere le preghiere, 
gli ideali, le fatiche c i beni nella fedeltà al proprio stato e nella 
ricerca di stili conformi alla chiamata della missione ad gentes.
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loro parola costituisce una singolare e piacevole testimonianza 
di vita sacerdotale e missionaria.

Gli interventi vengono qui presentati nella successione in 
cui sono stati pronunciati al momento dell’Omelia.
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CALZA p. SERAFINO
«Parleremo uno per uno, a turno noi otto prendendo la parola 

per tre quattro minuti ciascuno. Inizio io, poi parleranno gli altri. Vi 
vorrei dire che dopo l’Ordinazione sono stato inizialmente in Italia 
per quattro anni, facendo Giornate Missionarie quasi ogni domeni-
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Lui era ed è ”il santo” della classe. Infatti in Brasile lo hanno festeg­
giato ampiamente, e quasi si pensava che non avrebbe resistito alle 
fatiche di questi festeggiamenti, tanto bene gli vuole la gente! E allo­
ra, fratello, ti auguriamo di morire là, magari lungo la strada, dentro

o r- 3 £ n

scovo in Africa, Spagnolo ed io in Bangladesh, Dagnino nella forma­
zione in Italia. Adesso ho la fortuna di ripartire tra pochi giorni per 
il Bangladesh. Ed altri tre ritorneranno presto nelle rispettive missio-
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E ora perbacco! p. Spagnolo... Come il p. Scaglia, pure egli si 
porta appresso le “stigmata Jesu Christi in corpore eius”, perchè è 
affetto da sordità, meglio non proprio sordità...: ma insomma non ci 
sente bene, ecco! Era il più acuto e capace; soprattutto nei temi in 
classe, quando per la sua fantasia si beccava subito 8 c 9, 9 c 8!
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SEGRETARIATO DELLA PROMOZIONE VOCAZIONALE 

Giannattasio p. Rosario -  Rigon p. Agostino -  Bicego p. Luciano 
-  Sartori p. Giuseppe -  Vignato p. Giuseppe -  Tovo p. Paolo

Anche oggi è e si rivela sempre un conversatore brillante ed è piace­
vole stare ad ascoltarlo.

E poi p. Facchinello, che è assente da questa celebrazione. Era il 
matematico, il fisico ed il chimico del gruppo: gli piaceva giocare con 
i numeri ed a scuola aiutava il professore quando perdeva il filo. Ha
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CONSIGLIO PER GLI API ARI ECONOMICI

Pennino p. Michelangelo -  Stradiotto p. Corrado -  Chiofi p. An­
tonio -  Gaudenzi p. Italo -  Vignato fr. Domenico
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coincide con l’anno Cinquantesimo di Vita deile Missionarie di Ma­
ria. Diverse iniziative perciò saranno programmate di comune accor­
do, trattandosi di due Istituti che nacquero dall’unico carisma mis­
sionario del vescovo fondatore Guido Maria Conforti. 

A proposito del Centenario Saveriano, il p. Ermanno Ferro,
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ivio Saveri

ano Roma 



220

come valga proprio la pena incentivare questo prezioso strumento di 
conoscenza missionaria e saveriana tra i nostri nuovi e vecchi lettori, 
nonché amici delle Missioni.

E ’ stata pure notata la dinamicità e la generosità con le quali il p. 
Fasolini si è accinto alla composizione e direzione del Mensile Save-
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Uniti nell'unica missione che il Signore ci ha affidato, vi salutiamo nel Suo nome.

c a
o

&
•d -■t

.
q

'

a “t.
C

TJ
□

ds
‘

□“
N

 
n

c CU
o*

Q
-

EL

CL
 0

«> 
=•

£
SU
 

C
L

c 
e

rt
0 

X
 *

n 
£ 

</>
1
 o

= 
3

c § 
g 

OS
 i rr

3 
o 

□.
□ 

* 
n 

re 
«

Q
- 
°

eu
 

/ti
3 

- 
-n

5
^
2

o D

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



Arch
ivio Saveri

ano Roma 



1
X
 

CD
 
P

T
|

1
X

1
i

1
O
 
P

 H
H

CD
H

’
»

c
d

CD
 

2E
>

P
CD

Q
*
o

<
o

>
n

cn
o

7)
 -

Q
 
Z

P
P

-
-

o
p

-
o

p
p

-
p

-
H

co
CD
 

• 
>

O
P

co
co

□
p

p
03

0)
CO

X
U

p
X'

<
p

ra
p

-
X

vi
 
r

 o
zr

O
P

p
-

CD
CD

p
o

<
<

o
c
a

CD
co

H
-

<
□

X
CD

co
P

-
P

-
P

- 
3

co
CD

cn
p

-
ra

cz
X

co
P

x
 c

o 
3

H
-

o
o

co
p

P
o

0)
x

cd
 

m
□

□
CO

P
X

U
3

o
CD

□
a

p
 x

 
z

<
o

e
p

-
o

P
-

no
o

co
P
 0

3 
P

CD
p

co
e

ex
cn

P
--

co
-
h
 
>

ZI
CO

3
p

(0
□

O
O

n
ro

o
O
 

CD
 
P

P
o

O
o

p
i

P
zr

P
 

N
 

I>
CD

CD
ZJ

o
o

cn
o

p
-

P
p

P
--

 
s

P
CO

co
P

co
co

X
X

CD
CO

p
'

P
p

-
ra

o
ZJ

Z)
3

CD
■X

P
 
X
 

x-
s

CD
H

-
co

p
-
x

o
X

CD
co

ZJ
 

P
 
P

rt
CD

n
o

co
3

P
-

3
P

ro
CD
 

CD
 
P

o
P

o
 

■
p

-
CD

<
ra

ra
<0

p
r-

^ 
co
 

cn
CD

ZJ
co

P
o

o
□

CD
CD
 

P
--

CD
p

cd
ra

o
p

o
co

P
' 
X

CO
o

o
z

e
o

p
ra

• 
(D
 
X

X
p

p
p

T
I

3
Ps

J
CD

3
CD

□
 

0)
p

o
p

co
o

ra
3>

P
 X

N
P
 

H
CD

e
H

-
p

-
X

Z
e

p
H

CD
 

3
CO

□
—4

o
p

p
-

O
CD

ro
p

-
<D

ra
P

CD
o

a
X

ZJ
ra

ro
CD
 
P

e
t

P
cn

p
3

ra
3

P
 
P

CD
p

p
r

P
-

ra
x

e
t

CD
e

m
ra

(0
o

□
p

e
n

e
o

o
ex

X
p

co
o

p
CD
 

P
-

P
-

H
-

p
-

p
p

-
ZI

ra
3

co
 

e
Z>

•*
*.

M
ra

o
co

o
p
 

□
CD

1X
3

cn
P

p
ZJ

e
□

CD
 C

O
P

O
a

o
ra

ra
p

X
co

p
 
o

U
1

CO
p

p
o

CD
O

<O
CD

X
cz

CD
Z)

p
 
p

X
'

e
t

H
-

P
CD

□
N

p
o

P
- 

CD
p

P
-

P
-

CO
P

-
p

-
o

CD
 

CD
e

t
e

t
W

o
p

X
o

ZJ
P
 

CD
p

-
a

e
o

p
Z3

o
H

i
O
 
-

p
p

p
X

p
o

ro
o

o
o

p
-

p
P

-
CD

(O
ZI

p
x
 
P

co
0)

P
Q

H
>

P
CD
 
P

n
CD

3
p

P
O

P
P
 
P

p
CO

co
O

P
P

p
-

P
-

e
ZJ

o
P

P
X

e+
(0

CD
cn

X
P

-
□

CD
 

CD
e
t

et
­

o
ex

CD
CD

CO
o

ra
X

3
p

-
O

<
 p

-
□

ro
cd

CD
ra

P
- 

D
e

t
p

o
<

CO
e

t 
CD

C
E

p
-

co
ZJ

P
p

-
—

‘
C

m
P

o
p

LO
p

CD
O

O
03

□
o

CO
CD

O
cn
 
z
r

ra
p

CO
Q

.
e

t
CD
 

CD
P

p
p

O
CD

<
O

p
-

P
'

CD
'

P
3

O
 X

gd
ro

et
P

-
X

p
 

e
X

cu
­

(X
CD

a
H

- 
O

>
cd

ra
ZJ

CD
 

P
-

X
X

co
CD

p
CD

o
cd
 

n
3>

p
zr

m
H

-
H

*
n

P
P

C3
CD
 

CD
o

3
P

P
-

x
 
x

z
CD

o
O

'
CD

~n
□

ce
P

- 
P

O
n

p
-

P
ZJ
 

CD
X

o
cd

CD

o
 

! P

P
 
□
 
3

X
<

a
T

C
ra

p
-

p
X

ra
p

ra
P

p
cn

 r
a

o
ro

p
o

3
p

P
p

cz
 

co
p

-
X

co
p

P
-

□
P

-
CD

o
co
 

ro
o

p
-

co
co
 

o
ra

3
CD

p
P

-
P

)
o

m
 

p
X

P
-

o
o

p
-
X

03
o

p
 

ra
ro

CO
p

-
0)

p
o

CO
p

p
-

co
□

'
co

ro
o

CD
p

co
 

p
-

o
CD

3
X

D
CD

o
 
o

Q
CD

<
p

-
CD

H
i

ZI
o

CO
n

CD
co

p
P

CD
o

CD
X

P
co

CD
CD

CD
 C

O
ro

P
-

p
-

N
P

ex
P

 O
ex

CD
o

P
-

ra
CO

p
-

a
 
p

-
o

ZI
ZJ

O
p

P
-

e
<

o
CD

o
p

<
□
 

o
p

o
P

ro
p

-
P

o
ro
 

cd
ra

X
X

P
-

P
p

3
X

p
-

ro
CD

CD
e

X
 
e

X
ro

P
CD

ra
P

3
P
 

ZJ
ro

X
p

ex
P

P
-

ro
 

p
-

o
CD

O
p

03
(0
 
P

CD
□

o
O

D
p

-
CO

ro
 

n>
'

CO
o

3
p

-
□

ex
p

.
ZJ

CO
X

P
ZJ

P
p

-
CD

N
 

C
L

ro
p

no
p

-
CD

O
ro
 

ro
P

03
ro

N
P

p
O

p
ro

ZJ
P

CD
p

-
p

.
p

 p
X

CD
O

CO
CD

O
P

- 
CD

ZJ
CD

CD
CO

CO
ZJ

c
r

o
o

P
4^

CD
e

CD
p
 

□□
o

p
-

ro
X

P
ro
 

ro
co

ro
CO

CD
CD

p
 c

o
p

3
p

P
’

P
c
r

p
- 

p
-

p
-

p
CD

X
p

P
X

ro
 

cd
p

ro
CO

e
X

P
-

CD
□

cz
P

ra
­

CD
o
 

ro
p

-
P

-
□

P
ex

x
 

o
p

co
o

ro
□

X
CD

CD
03

P
co

□
o

o
ZJ

P
-

H
-

co
o

P
03

3
X

P
ro

3
P

P
H

-
CD

ro
p

C
D

X
P

-
P

-
P

X
ro

CD
p

X
P

P
ZJ

ra
P

-
P

03
O

3
ro

o
P

p
□

o
P

-
P

P
-

co
P

ro
X

p
o

CD
co

ro
p

□
P

P
(0

□
co

□
p

-
03

CD
CZ

ro
o

p
-

p
3

P
o

C
Q

CD
CD

P
-

ra
co

p
-
p

ZJ
ZJ

o
<

o
o

CD
CD

CD
ra

□
p

ro
o

ZI
ex

 x
O

-
p

-
X

co
X

p
p

-
e

0)
tn

ro
03

p
-

e
CD

3
p

X
p

P
ro

co
CD

p
p

j
03

O
o

X
X

CO
CD

<
p

-
o

X
P

p
ro

CO
CO

p
-

p
-

ro
CD

o
p

ro
<o

p
p

p
P

p
p

ro
0)

03
ra

P
-

m
ro

p
n

CD
o

o
ro

e
Z)

o
X

o
0)

CO
£3

co
X

ro
ra

ri
a

C
p

p
-

H
-
p

n
p

ro
cn

p
C

'
P

CD
o

co
o

03
co

p
<

co
p

-
m

03
X

o
p

DO
p

P
03

ZJ
ro

<
P

ro
P

CO
o

3
o

>
3

ro
»

co
X

O
p

Z
X

o
CD

p
ra

P
e

D>
a

e
t

et
­

p
p

o
1

-
=

p
-

ra
CD

li II  II li il II II i: II II  II II  II II l' I) l> II i' li II II  II li i' li II II  II II II II II II

S uggerim enti 
per una BIBLIOTECA SAVERIANA IN  OGNI COMUNITÀ’

O 3 c o
 

ZJ

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



bJ
 

NJ
 

P

CD

un
U

J
a

i
cn
 c

n
. 

H
-

W
W

k
j

T
J

X
3!

k-
» 

»
ro

 c
n

3
0
 

-n
<

 o
c

3
k-

l
C

D 
CO

rr
. 

o
T

ks
CD
 

O
X

HO 
ss

c
r

CD
CO

X
s 

p
-
3

C
tn

□
H

c
r

ZJ
50

f\D
 <

e
t 

UZ
ì

C
D

<
 

CX
<

o
in

M
p

3
 O

k-
4

M
H

- 
QJ

P
1 

ZJ
R

-
R

-
O

0
O

R
-
o

n
 

e
t

CO
Q

o
k-

4
Z

!
C

X 
e

t
Z
 P

-
O

z
CD
 

0)
e
t

<
0

CD
>

CD
 

0
O
 R

-
3»

□
QJ

0
X

2
e

t
23

H
-

M
Q

.
33

C
X 

O
O

 C
o

a
H

ex
>

 -
fc»

R
-

k
t

CD
 

CD
TJ

»—
( 

p
-

CD
m

3
 C

D
f—

-•
 

R
4

CD
CX

H
4

R
- 

J—
R

4 
0

H
-

tn
>0

O
 H

0
H

»
o

0
—

< 
CD

ZJ
>

CX
 R

*
- 

R
-

CD
M

in
 

co
>
 

e
t

H
<

CZ
 

CD
H

O
 C

D
P

- 
CD

• 
rt

o
rr

H
 

no
0)

r~
 o

R
i
3

X
O
 

0
■■
 

CD
X

O
* 

k-
>C

O
—

< 
H

CD
H

-
>

□
 

e
t

3
3

QJ
X

 C
X

CJ
ì

0
X

0
 

f-j
c

r
QJ

>
H

i 
et

,
N

m
 q

j
r\>

CO
H
 

O
H

N
z

R
- 

C
N

3
 R

R
-

>
R

-
CD

R
-

M
ZJ

0
o

O
O
 

H
-

X
□

ù
n
 e

x
R

i
0

ZJ
m

 j
->

0)
CD
 

CZ
CD

CD
QJ
 

rt
CO

••
 

CD
H

<
 

CD
-£•

>
k~

* 
CD

o
H

-
CD
 
0

X
J 

TJ
kj

ZJ
cu

CD
H
 

N
CD

- 
bj

H
- 

H
-

b
0

3 
O

o
e

t
(Z

i
0)
 

o
e

t
H

-
0

CD
□
 

0
CD

'C
O

e
t

ZJ
CD

<
R

- 
(D

k-
-

cu
CD

CD
C

R
-

••
o

H
3

-i
C

L 
CU

□
ZJ

O
CD

P
-

P
- 

k-
4

0)
’ 

CD
3

X
)

0)
k-

4
3

3
1—

1
QJ

CO
0

X
) 

0
CD

R
'

ZJ
H

,
CD

CU
□

O
N

o
H
 
3

0
R

-
CO

3
 

O
R

-
•b

j
H

-
QJ
 

0
k

-4
0

= 
CX

(D
X

H
CD

Q)
e

t
R

-
<

~J
 
W

CZ
TJ

d
H

-
C
 

P
>

e
t

H
cn

c
r 

e
t

e
t

CD
O

e
t

c
r 

o
j'

0
0

CD
k-

4
O

CD
R

--
---

H
e

t
w

CO
 

C~
>

0
ZJ

CD
'

a>
tu
 

m
CD

<
e

t 
3

QJ
k

-
<

CD
0
 
-

e
t

QJ
e

t
H

H
-

Q
.

R
-

P
-

CD
CD
 

k+
)

<
cn

0
□

k-
4 

O
O

CD
□

co
H
 

CX
O

C
D 

QJ
□

x
j 

c+
 

rx
j 

o
QJ H-

4
e
t

□
o

CD
<

3
CD

m
3

H
3

3
k

-4
3

50
1

n

o 3 c
1

e
t

z
r

C
D

X
1

3
O

<
 

1
0

0
C

H
cu

O
 

H
P

o
p

-
0

o
CD

QJ
Z)

z;
 

o
H

4
0

0
(/)
 

k-
4

0
k-

4
o

□
QJ
 

ZJ
(D

0
0

e
* 

0
H

4
0

£D
e
t

H
o

d
 

h
P

0
0

N
QJ

a
. 

0
d

O
C

0
CD

0
TJ

ZJ
cn

co
H

- 
kj

0
0

C
kj

3
0

►0
O

c+
03

o
H

QJ
0

0
 

O
c

r
0

D
H

-
<

□
0J
 

W
QJ

0
0

H
co

CD
e

t
J—

1 
e

t
Si

P
NI

0
0

T
J

0
QJ

•0
>0

b-
i 

H
.

p
-

0
0

x
 

n
0

0
0

t-
4

H
H

-
CD
 

CO
O

0
 

0
e

t
N

e
t

CU
c

r
QJ

0
Q

.
TJ

H
0

(0
0

d
ZJ

e
cn

H
-

0
(Z

ex
O

H
-

H
H

-
ra
 

ex
H

e
P

-
<n

0
ex

e
t

e
t 

h
-

ex
p

-
k

-4
0

0
0

cu
O

e
t

0
0

0
 

CD
<

k-
4

w
H

- 
O

k-
4

CD
o

O
0

X
J

3
3
 

QJ
k-

4
0

o
3

•1
CD

CD
O

QJ
 

CO
0

e
t

0
3
 0

R
R

4
O

e
t

J~
1

ZJ
 

QJ
o

p
-

0
0

e
t

c+
CD

P
-

0
0
 

a
0

0
H

i
H

-
o

□
ro

0
0

O
H

,
o

3
 O

o
0

P
- 

X
H

i
l-J

a
QJ

H
- 

10
ZJ

0
 

0
0

e
t

q
(0
 

e
t

kh
0

0
 

d
e

t
p

-
i-

4
CO
 

d
0

0
 

3
e

t
h

CD
H

' 
QJ

kj
0

O
e

t
0)

O
 
-

a
(0

H
0

O
ex

0
-d

H
i

O
 

CD
N

3
P

- 
0

CD
d

O
03
 

X
0

0
ex

zr
R

-
CU

d
H

- 
0

0
ex

3
n

3
0

C
0 

0
0

H
-

CD
z
r 

qj
H

-
p

- 
m

C
N

N
0
 

CD
CD

0
0
 

0
0

O
H

-
H

-
CD

0
0
 

3
co

P
-

O
O

P
-

H
-

k-
4

=-
X

>
k

-1
ZJ

ZJ
C

X 
(D

O
0

H
-

R
-

3
CD

CD
P

- 
3

0
O

P
-

0
0

0
 
-

0
cn

a
.

H
i

0
0

0
cu

H
-

r—
 q

j
H

-
CD

o
 

in
H

R
-

<
a
 

R
4

0
kj

k-
4 

P
-

0
O

CD
e

<
 

H
4

3
p

-
0

□
d

ZJ
a?
 

qj
0

<
<

0
QJ

□
3

04
p

-
Q)

H
CD

P
'X

0
P

'
0
 

<
P

-
Z)

o
 

a>
0

o
0
 

0
QJ

3
ej

0
0

0
 

<
0

0
e

t
H

-
0

p
- 

0
C

CD
□

0
k

-
k-

4
O

CO
C

D 
0

H
-

e
t

0
H

- 
H

-
0

R
i 

C
0

CU
' X

J
C

D 
e
t

3
QJ

R
i 

H
-

k-
4

H
-

N
0

O
0

CO
a

. 
R

-
0

TJ
W

cu
 

o
k-

4
0

0
0

H
-

M
 0

H
-

0
O

D
H

C
O

0
N

P
-

• 
in

<0
0

J-
*

N
3

• 
o

O
H

o
H

 Q
.

0
0

• 
k-

4
0

O
co

CO
 0

N
N

CD
0

H
-

ro
 
k

-
H

-
P

-
0

n
G

O
a

o
0)

■
- 

X
J

0
0

e
x 

H
-

=
•

0
0

P
- 

0
0

0

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



bJ
 

ba
 

cn

iX

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



bJ
 

b-
i 

o
.

M

b A

"O
 o

<
tu

■o
X

J
1

m
 
o

cu
ti

CD
CD

X
) 

l
o

□
0 

ZI
f-j
 
3

o
ti

h
i

•b
CD

 
1

cn
 

rt
>

H
- 

H
-

z
r

n
□

fj
 

1
O
 

M
H

ZT
o

<
r
i

Z
 

cu
O
 

M
<

CD
'

W
o

O
 

1
CD

CD
o

J>
 
rt

H
-

H
CD

zj
H

 
l

1
ti

rt
3

r
- 

co
X

I
CD

CO
o

CU
 

1
H

ti
X

P
i 

P-
*

H
H 

CD
CD

(A
c

cn
l

□
m

a
.

H
-

m
CU
 
<

CD
C

• 
P

J
-
i

H
-

P
-

r>
W

 
1

CU
H

-
□

1—
1 
o

ZJ
3

X
• 

H
-

O
 H

-
n

Cf
i

e
t

CD
O

 
1

1—
3

c-
t 

H
*

H
CD

r~
 

w
o

r+
o

»i
W

 
t

CD
(A

CD
CU

e
CD
 

C
Z)

h
< 

O
o

CD
CD

rt
 

i
CD

O
e

t
□

►
i 

e
t

rt
pk

CD
O

o
H

- 
t

“O
CO

rt
rt

o
□
 

o
O

0
co
 

ex
o

-
w

3
cu

P
*

CU
 

1
c

03
CU

CD
CD

t~
*

m
o

O
CU

3
 

i
O

'
H

N
CA

«
o
 

ex
ex

□
P

-'
2
 

0)
CD

b
-'

o
O

 
i

O
H

-
cu

e
t

e
x
 c

u
H

-
co
 

cu
m
 
q

.
n

c+
H

'
cn

1
tt>

O
ti

O
 

t-
'

CO
X

J
i—

1
o

o
rt

X
3 

1
o

n
D

e
1—

*
r>

2
3
 

P
-

X
> 

CD
o

o
C

 
l

tt
o

CD
3

□
 

-
a

a
O
 

H
r~
 

cn
cu

T5
ti

H
- 

1
o

3
CD

e
 

cu
3

<
t~

*
h

i 
CD

t—
1

P
-

P
-

H
-

C
ex

o
□

3
 

e
t

C
rt

• 
5

rt
CU

CU
rj

□
CD

zr
e
t

cd
 

rt
z>

C
J

CD
 

(A
• 

X
r>

Q
.

CD
JO

t-
1

CD
o

ti
 

e
H

-
H

<
• 

H
-

O
CD

cn
CD

c
p

. 
CU

O
O

T
J 

CD
- 

O
O

CD
TD

CU
CD

c+
M

-
ex

CU
C
 

M
3

CX
<

o
CD

H
-

ex
 C

D
N

P
*

C
T 

P
-

CD
CU

O
CD

O
3

H
-

H
-

CD
c

r 
cu

CU
 

P
'

rt
M

cu
CD

O
TD

<
H

-
O

O
CO

t-
* 

rt
H

- 
t—

CD
P

-
<

rt
□

O
H

-
O

p
. 

p
.

□
CD

H
- 

H
-

CD
ti

W
CU

CD
t-j

cn
cn

r-t
>

□
 

ti
CD

o
O

P
-

H
-

ZJ
»1

CU
CD

V)
O

t-
b 

CD
CD

o
 o

CU
CU

CD
rt

M
e

A
O
 

N
O

N
 

CD
co

 c
b

J 
T3

H
<

rt
3

ti
 

H
-

o
H

-
—

1 
W

CD
O

H
-

0)
o

tu
3
 

O
3

O
C

Z 
rt

rt
D

ti
N

CD
 

O
C

Z)
 

3
3

 H
-

ti
Q

.
CU

CD
w

H
-

N
 

CD
ZJ

H
- 

O
h

i 
r*

O
CU

'
c

r
cu

O
H

-
H

-
P

J
m

 Q
ZT

O
c
r

rt
<

O
O
 

G
D

O
Q

. 
rt

X
) 

N
CD

O
CU

□
c

CD
CD

O
 

(D
CD

H
- 

CD
h

i 
H

-
O

rt
□

rt
CD
 

O
O

TD
• 

O
CD

'
□

O
a

.
rt

H
-

W
CD

(D
>

c
r 

►—
1

• 
□

c+
cu

H
-

CU
e

CD
 

d
O

H
- 

H
-

• 
H

-
C

T
P

-
f-

1
□

O
H

J
CU

o
 

n
CD

ZJ
CD

rt
H

-
O

t-
1

□
 

>-
*

-C
D

CO
 

H
-

o
c

(D
CD

C
 

CD
o

>1
CD

cu
n

3
O

ex
3
 

-
3

0)
CU
 
-

*i
o

CD
c

ti
CD

3
rt

, 
p

j
H

-
t-h

CD
co

3
<

CD
►

i 
CD

e
H

- 
O

CU
CU

CD
rt

CD
CD

CU
H

- 
W

□
CD
 

*i
e
t 

h
J

*i
O

CD
*1

D
H

'
O

p
-

O
CU
 

ì—
1

H
*

o
O

H
r*

rt
ex
 

CD
o

<0
□
 

a>
O

zj
zr

H
-

CU
'

H
-

tb
c

rt
CD

o
rt

H
-

H
- 

X
c

cu
M

cn
i-b

 O
H

-
o

3>
w

b—
1

CO
rt

cu
O
 

ZJ
O

co
 c

3
 

—
i

n
rt

CD
O

<
ti

ZJ
CD
 

0)
CU
 

th
H

-
P

3
CD

3
 
-a

<
 

Q
.

□
 
o

H
CD

c
r

CD
H

-
ti

cu
 

co
o

cd
 

cd
o
 

•
CD

"i
CU

H
-

N
 

M
o

ti
 

>i
cn
 

•
P

-
cu

(Z
>

CU
H

- 
H

-
3

H
 

□
o
 

•
CX

ZJ
□

CD
cu

o
O
 

O
e

CU
 

H
-

M
 

-
CU

C
X

o
CO

rt
CD

□
 

ex
ZJ

□
H

-
P-

*
P

-
>~

i
r*

CD
 

H
-

rt
 

cu
n

t-h
CD

rj
O

• 
rj

o
rt

 c
o

o
cu

o
rt

CU
O

H
-

cu
• 

CX
H

- 
h-

<
ZT

N
□

CD
<

o
e

t
o

• 
H

-
H

-
P

-
Q

.
-,

CD
rt

CU
'

H
CX

C
o

CU
H

-
CD

O
'

CD
 

5=
*

(A
zj

3
CD

W
3

3
□

H
- 

—
1

O
CD

O
T3

CD
X

)
-4

D
X

I
o

X
r
t

>—
l

>—
<

rt
CD

1—
'

*i
(A

ti
n

0
X

5
CX

CU
co

CD
CD

H
-

CD
O

CD
H-

*
H

-
D

X
)

h
- e

x
CO

cn
H

-
O

cn
CD

CD
cn

o
a
 

o
t-

J
P

'
CD

CD
CD

P
i

k—
1

H
- 

H
-

P
-
-

X

o
 

o 3  c Z3 N
i 

o ZJ

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



C alendario

1 sera -  9 sera Assemblea Economi
a S.Pietro in Vincoli

rt"
1

sC
C

_
s

>O
5 fi:

■u
O

 
G

fi: (7) *3
6 fi^

2 G CA O

K 
>

 
fo
 3

 
“0
 2

fi: CA
 
£

• 
a

 
*r

t 
G

fi:
 

Q
.

>
g

*
fi

/
cn

 
n —

CA
 

fi:
5
' 

—
 

H
 

ii
.

g
’

>4

3
 

cr
3

 
G

 
O

o
<

O
 

G
O

G
□

'w'
G

fi:
fi>

CO
f-

+
E

"
3
 

>
5

’
Z

3
<

□
<
 

3
<

fi:

5*
o

B
’ 

§
'

5
‘

o
o o.

£ □
Z

J 
g

2
 

a>
—
 

N
G

-i
 

fi
^

*■
* '

□
(J

Q
.

5
’

cT

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



Arch
ivio Saveri

ano Roma 



Arch
ivio Saveri

ano Roma 



232

n
n 

n
n

n
n

o
n

n
n

n
n

n 
n 

n
n

o
o 

o
o

o
e

o
Q

o
e

o
Q

o 
o 

o
o

3
3 

3
3

3
3

3
3

3
3

3
3

3
3 

3 
3

3
c

e 
e

3
e

3
e

e
e

e
e

e
e

3
 

C
 

C
3

□
□

□
□

3
3

3
3

□
3

3
 

3
 

3
<—t-

3'
3'

3
'

3
'

3
'

3
'

3
'

3'
3
'

3'
3
'

3
'

3
'  

3
' 

è»
/

3
'

ex
ex
 e

x
c_

ex
ex

Q
-

ex
ex

CL
ex

Q
.

&
ex
 e

x 
ex

ex
N m - > S z

< IXJ z £

c o z IT
> £ Z

ó X!

21 m z s-, < > "0 ni UJ

o
o

O
>

w
7=

>
r r

cz> C
W 2

o r
r
\

s>
>

ó
z

7=

r N > z o
'C

(O
 

bO
 

N
) 

t'
J 

bO
 

bO
 

M
 

b
J 

N
)

<
 
<

 
O

'. 
LZ

I 
L

n
H

*
O

0
0

'
q

A
W

h
-
\
C

'Q

o 2 cc > a o

K
O

bO
 

bO
 b

J 
bO

 
bO

 
bO

 
b

0 
bO

 
bJ

U
n 

U
i 

■ z
i 

-P
* 

jà
 

4^
LM

 
X

- 
l—

 s
O

 
0

0
 

$
 
£

 
b

o 
bO

1. Presentazione pag. 233

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



bJ
\

Presentazione

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



234

Q
 

CO
 

CD
 

3
 

Di
’ 

N
 

q
 

O
 

(D

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



o
*2

V»
n

□.
£*2

■e
.

B
o

B. §
S

. o
0» M K

.
§i

3
3 §

o 2.
 

o"

ex i
o

 s p
£

i i

§ □
1

a-
X

.
2-

.
*2

1
2-

S
B

.
(?

<
o =r

«l
c

§■
8

o
*5

£■
o

o
3 •m

o
r (T <■

* 
r* as a- « n w

tu

Lettera dei Vescovi CE!

fJ
l

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



O
\

5 <r
□

O <(D W
 

O

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



G
J 

Cm

A
£ £

'o
'

ex pT

CX 2-
Cl

.
2-

&
s?

r
1

a
TJ

“T
3

2
.

A
□

c P
A*

«
CX

o f
n 3. n

§
o

o
o

P
A

T3
G

O
c 3

A N
A

p
'

3
‘

g
.

3.
G

o
ra p

o

perchè le persone consacrate sono chiamate a rendere testimonianza del mistero di 
Cristo nel mondo intero. In modo peculiare, limpido e interpellante, la vita 
contemplativa, dal silenzio del chiostro, richiama tutti noi al primato dell'amore di 
Dio e della Parola, al valore profondo della preghiera e della fraternità, al legame che 
ci unisce a Cristo, Maestro, Sposo, Signore della storia.
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5. Nei giorni dell'Assemblea abbiamo lasciato risuonare in noi il "grido del 
cuore" di Giovanni Paolo II di fronte agli immensi bisogni nel mondo contemporaneo
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Collevalenza, 28 ottobre 1993 
Festa dei Santi Simone e Giuda, Apostoli
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Orario, uffici ed attività per l’anno '93-94 (...)
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sionari parrocchiali. Ci presteremo volentieri per incontri di appro­
fondimento spirituale e formativi nell’ottica missionaria, a casa no­
stra o in altri luoghi di spiritualità.

Vogliamo aprire la nostra Adorazione dell’ultimo giovedì del me­
se ai gruppi missionari del Vicariato e ad altri.
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quelli che sono gli ostacoli alla vita religiosa e sui mezzi che la facili­
tano. Tra questi ultimi abbiamo sottolineato l’importanza della cor- 
rezzione fraterna, basata e resa possibile da un buon rapporto inter­
personale. La televisione sia usata con sobrietà e si favoriscano piut­
tosto i dopo-cena come momento di fraternità.
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«(...) 1. La nuova situazione, le nuove possibilità c i nuovi compiti 
con cui Io CSAM si confronta a Brescia richiedono un impegno 
nuovo da parte delia COMUNITÀ’, in particolare sul territorio. 

Si è chiarito comunque che lo CSAM deve innanzitutto adempie­
re al suo servizio specifico, che è quello dell’AM Saveriana attraver-
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Lo CSAM è ampiamente disponibile a dare il suo apporto alle 
iniziative per la celebrazione del 100 di Fondazione dell’istituto.»

so i “mass media”. Compatibilmente con questo servizio e in stretta 
connessione con esso, si impegnerà poi nelle ormai consuete nuove 
forme di AM e PV delie altre nostre Comunità.

Oltre ai problemi di assetto della Comunità, ci stanno davanti 
anche il completamento della ristrutturazione della Casa, e il prose-
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(A cura di Zordaneìlo Silvano, 
Cagliari 23.10.93)
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C o m u n ità  di CREMONA
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E ’ più che positiva, se non ci sono spese straordinarie da affron­
tare. Parliamo poi di alcune iniziative pratiche connesse con la ma­
nutenzione della casa e dei mezzi. (...)
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cordiali. Il clima è sereno e impegnato. 
La programmazione può essere cosi riassunta:
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la formazione, perché permettono di vivere nel presente la propria 
vocazione, di approfondirne e interiorizzarne le motivazioni e di te­
stimoniarla agii altri con termini personalizzati.

Naturalmente la vita di preghiera, che ha il suo centro nell’Euca- 
restia per quella comunitaria, e nella “'lectio” per quella personale, è

//. Le Scelte  Principali

La programmazione di quest’anno si pone in una linea di conti­
nuità con gli anni scorsi. L’impianto programmatico della nostra vita 
comunitaria è più o meno lo stesso. Tuttavia abbiamo ribadito con 
forza tre priorità:
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(05 ottobre ’93, 
presente il Consigliere p. Giannattasio)
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ragazzi si cercherà il contatto personale in famiglia e nelle parroc­
chie. Per i più “a rischio” proporremo qualche momento di convi­
venza con la comunità di Cagliari, per aiutarli a maturare una even­
tuale scelta radicale.

C o m u n ità  di MACOMER
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Li segue il p.Maurizio; ha già preparato un programma di incon­
tri mensili e due campi scuola (Natale e estate). Anche per essi, oltre 
alla aggregazione e alla formazione, occorre insistere sull’obiettivo 
primario che è quello vocazionale. Per i giovani deve essere privile-
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bene: Cristo infatti non cercò di piacere a se stesso” (Rm 15,2-3).

-  Carità fraterna verso i membri della Comunità, specialmente 
infermi (visite agli ammalati, pregare insieme con loro, genti­
lezza con tutti).

C o m u n ità  di PARMA CASA MADRE
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C o m u n ità  di PARMA STUDENTATO
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Abbiamo individuato alcuni meccanismi di semplificazione, per 
rendere più sciolta la vita di una comunità non più grande (siamo 
8 padri, 21 studenti, 2 benemeriti), sia per quanto riguarda la 
frequenza degli incontri, sia per quello che attiene la vita liturgica 
e apostolica.
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3. Servizio dì AM e PV

Nella Programmazione, ci atteniamo all’esperienza degli anni 
passati, sottolineando:
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2. Attività Apostolica

-  Ci rendiamo disponibili e daremo la nostra collaborazione agii
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una volta al mese. -  Ci proponiamo di essere presenti alle 
manifestazioni religiose e culturali più significative delle nostre 
chiese romagnole, in particolare agli incontri diocesani nelle 
Chiese a cui apparteniamo.
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(A cura di Maestrini Battista, 
S.P.Vincoli 23.10.93)

Ciascuno di noi contribuirà secondo le sue capacità e possibilità 
ai tanti bisogni della casa per la nostra convivenza e per quella dei 
gruppi, impegnandoci in tempi e modi secondo un programma che 
ognuno stabilisce e fissa in compatibilità con i suoi impegni, e secon-
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no; sarà pure il responsabile dei centro di Documentazione. P.Nar- 
dcllo M. sarà il sostituto del Rettore. P. V. Dalla Valle curerà l’AM 
e la PV nei Vicariati cittadini 1 e IV . Fr. Domenico organizzerà 
l’efficienza e la funzionalità del Centro di Documentazione., e sarà 
pure responsabile dell’accoglienza dei gruppi in casa. P. Villa curerà

co
 

e Q. 6‘
(5-7 settembre ’93, 

presenti i pp. Rigon A. e Munari V.)
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ascolto della Parola-riflessione su ciò che ci interpella a livello 
ecclesiale, congregazionale e di inserimento nel Territorio, 

d) Stile di vita: la scelta prioritaria della nostra presenza in Zelarino 
si esprime anche come “Centro di Accoglienza”. Accogliere testi­
moniando il Vangelo vissuto con l’ansia di donarlo a tutti gli uomi-

l’AM e la PV del Vicariato di Dueville. P. Bradanini curerà l’AM e 
la PV nei Vicariali di Cotogna e Schio.

VARIE, (orario, calendario e cose pratiche per la manutenzione 
della casa...)»

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



272

ni. Accogliere coltivando la gioia deli’incontro-apertura con gli 
altri facendo famiglia con gli uomini del nostro tempo.
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In  A fr ic a ,  e ' r i to rn a ta  a lla  Casa d e l Padre
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